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Nuovi incoraggianti dati
Il siero sperimentato ad
Oxford è ben tollerato
dagli anziani e induce
a una buona protezione

Gara disposta dal commissario Arcuri

Via all’acquisto
di siringhe e aghi:
scatta la corsa
per il vaccino
Non sarà obbligatorio ma ci sarà una sorta
di patente. «Somministrato su larga scala»

Va c c i n i . Il Commissario per l’Emergenza, Domenico Arcuri parla della «somministrazione su larga scala»

Adele Lapertosa

RO M A

La quantità di vaccini sarà crescen-
te nel tempo da inizio anno e avre-
mo progressivamente ogni mese
sempre più dosi rispetto ai 3,4 mi-
lioni di gennaio, sufficienti a vacci-
nare un milione e 700 mila italiani,
considerando anche il richiamo.
Entro qualche mese potremo quin-
di arrivare alla cosiddetta «sommi-
nistrazione su larga scala», ha detto
il Commissario per l’E m e rge n z a ,
Domenico Arcuri, sottolineando
che il suo comunque è un auspicio
e non è una previsione. L’obiettivo è
quello di vaccinare una parte im-
portante della popolazione nel pri-
mo semestre o entro il terzo trime-
stre del 2021, quindi entro settem-
bre. «Ma non conosciamo quanti
italiani vorranno farsi il vaccino».
«Per ora non è previsto l’o b b l i go »
assicura anche Arcuri aggiungendo
che si sta progettando una piatta-
forma informatica che consentirà
di gestire la verifica della sommini-
strazione, per sapere come si chia-
mano le persone che hanno fatto il
vaccino e dove lo hanno fatto, per
seguire quindi la tracciabilità sul
territorio. E ad una domanda se fos-
se previsto una sorta di certificato
speciale o patentino per i vaccinati,
ha risposto: «Sarà possibile e sarà il
ministero della Salute a stabilire co-
me».

Arcuri ha anche annunciato che
partirà il bando per le siringhe e gli
aghi che dovranno essere acquista-
re per rendere certa la sommini-
strazione per il primo e altri vaccini,

un acquisto molto corposo e un pò
articolato: le tipologie di siringhe
sono almeno tre e le misure degli
aghi almeno sei.

Nuove buone notizie arrivano
intanto dai laboratori. Il vaccino in
sperimentazione dell’università di
Oxford, Irbm e Astrazeneca è ben
tollerato, soprattutto negli anziani,
e induce una protezione immuni-
taria simile a quella vista nei giova-
ni adulti, come indicano i risultati
della fase 2 pubblicati sulla rivista
Lancet. Dati che si aggiungono a
quelli anticipati da Pzifer e Moder-
na nei giorni scorsi sull’efficacia dei
loro vaccini, che sembrano però
provocare in alcune persone effetti
collaterali intensi, anche se non pe-
ricolosi e di breve durata, ma su cui
la rivista Science chiede trasparen-
za nella comunicazione.

Stando ai dati citati da Science
sui vaccini a Rna di Pfizer e Moder-
na, meno del 2% dei volontari ha
avuto febbre alta tra 39 e i 40 gradi e
con quello di Moderna il 9,7% ha ri-
portato fatica, l’8,9% dolori musco-
lari, il 5,2% dolori alle articolazioni
e il 4,5% mal di testa. Come rileva
l’epidemiologo dell’università del
Michigan, Arnold Monto, «c’è un
tasso maggiore di reazioni avverse
forti di quelle viste con i normali
vaccini per l’influenza». Ma secon-

do gli esperti intervistati «queste
reazioni transitorie non dovrebbe-
ro dissuadere le persone dal farsi
vaccinare. Febbre, braccia doloran-
ti e fatica sono poco piacevoli ma
non pericolosi». La chiave, per Ber-
nice Hausman, esperta di contro-
versie sui vaccini della Pennsylva-
nia State University, è «la trasparen-
za. Le autorità e gli operatori sani-
tari dovrebbero preparare il loro
messaggio. Più che minimizzare la
possibilità di avere la febbre, biso-
gnerebbe avvisare la gente che po-
trebbe averla forte, ma che è tem-
poranea».

Per quanto riguarda i dati del
vaccino di Oxford (di cui l’A ge n z i a
europea dei farmaci ha avviato
all’inizio di ottobre la rolling re-
view, primo passo dell’iter di ap-
provazione), i dati pubblicati ri-
guardano 560 adulti sani, di cui 240
con più di 70 anni. Per sapere se il
vaccino protegge dall’infezione da
SarsCov2, bisognerà aspettare i ri-
sultati della fase 3 della sperimen-
tazione ancora in corso. Finora si è
visto che le reazioni avverse, anche
in questo caso, sono state lievi, co-
me dolore e indolenzimento nel
punto dell’iniezione, fatica, mal di
testa, dolori muscolari e febbre, an-
che se più frequenti rispetto a chi
aveva avuto ricevuto un vaccino di
controllo (quello contro il menin-
gococco). In sei mesi dalla prima
dose sono state registrate 13 reazio-
ni avverse gravi, nessuna delle quali
però collegata al vaccino. Gli effetti
collaterali sono stati meno fre-
quenti negli anziani. Quanto alla ri-
sposta immunitaria, gli anticorpi
specifici contro il virus si sono pro-

Tra i progetti di Armao previste infrastrutture come il Ponte sullo Stretto ma anche per la viabilità

Recovery Fund, piano per la ex Fiat e per un nuovo scalo
PA L E R M O

Nel piano è finito anche il recupero
dell’ex stabilimento Fiat di Termini
Imerese, che diventerà un centro di
produzione cinematografica. Mentre
l’ex area Siace di Fiumefreddo diven-
terà un centro fieristico con uno spa-
zio per i concerti. Sono due dei proget-
ti che la Regione ha inserito nella ver-
sione finale del Recovery Fund che il
governo Musumeci sta per trasmette-
re a Roma perché diventi parte del pia-
no nazionale.

La Sicilia ha programmato l’inve -
stimento di 25 miliardi: una somma
che andrà poi «guadagnata» nella
trattativa con lo Stato che ha previsto
per tutte le Regioni un budget di 80
miliardi. L’assessore all’E co n o m i a ,
Gaetano Armao, ha messo insieme 28
pagine di dati e tabelle che suddivido-
no questo investimento in 13 rami. Il
più ricco è il capitolo dedicato alle In-
frastrutture, che forte di 16 miliardi di
dotazione continua a prevedere il

Ponte sullo Stretto come progetto
principale al quale si affiancano an-
che un aeroporto internazionale da
realizzare nel Messinese, tra Barcello-
na e Milazzo e l’ampliamento dello
scalo di Comiso. A Marsala dovrebbe
essere creato invece un grande porto
che ha l’ambizione di essere una base
logistica nel Mediterraneo.

Il piano messo a punto da Armao
prevede anche la realizzazione del
doppio binario nella linea ferrata Pa-
lermo-Messina da Castelbuono a Ter-
me Vigliatore la nuova tratta Castel-
vetrano-Agrigento e il collegamento
fra Canicattì, Licata, Gela, Vittoria e
l’aeroporto di Comiso. Per Palermo è

invece previsto l’ampliamento della
metropolitana leggera con la tratta
Oreto-stazione Notarbartolo.

Per quanto riguarda le autostrade
si prevede il completamento della Si-
racusa-Gela, la superstrada tra Gela e
Castelvetrano e varie altre arterie lo-
cali.

Il capitolo sul welfare, forte di 900
milioni, prevede progetti per realizza-
re asili nido, case alloggio per catego-
rie fragili e donne vittime di violenza e
strutture per disabili. Previsti anche
investimenti per il recupero delle pe-
riferie e dei borghi storici e montani.

Una buona fetta della quota sicilia-
na del Recovery Fund andrà alla ri-
strutturazione degli ospedali, all’ac -
quisto di attrezzature e allo sviluppo
della telemedicina per un investi-
mento complessivo di 980 milioni.

Quasi tre miliardi saranno destina-
ti alle infrastrutture digitali e alla digi-
talizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni. Nello stesso capitolo di spe-
sa sono previsti gli investimenti per

l’adeguamento delle scuole alle nor-
me antisismiche.

L’ambizione della giunta Musu-
meci è quella di realizzare anche un
centro di tecnologie e astrofisica spa-
ziale del Sud. Mentre al Roosvelt di Pa-
lermo si punta a potenziare il Centro
internazionale di studi su ambiente e
salute. Parallelamente si prevede di
portare avanti un progetto per il recu-
pero di 65 tonnare.

Il carteggio messo a punto da Ar-
mao, che ora va all’esame del governo
nazionale, nasce anche dal confronto
con parti sociali e partiti. E ieri anche
Leoluca Orlando, in qualità di presi-
dente dell’Anci, ha riposto grandi
aspettative sul Recovery Fund: «Pre-
vede sicuramente grandi finanzia-
menti ma serve anche una rigenera-
zione amministrativa per consentire
agli enti locali una maggiore capacità
di progettazione per l’utilizzo concre-
to delle risorse».

Gia. Pi.

© RIPRODUZIONE R I S E RVATATermini Imerese. Nell’ex Fiat un centro di produzione cinematografica

Il dettaglio
Un centro di produzione
per il cinema a Termini
Imerese. Un capitolo
pure per il welfare

Falcone: trasporti, i Comuni avranno i fondi

l Il governo Musumeci ha
notificato ieri al Ministero dei
trasporti un piano che prevede
servizi aggiuntivi come il trasporto
pubblico urbano e quello
scolastico «secondo quando
avevamo già previsto e comunicato
alle associazioni degli Ncc, nei
numerosi incontri degli ultimi
mesi». I fondi saranno trasferiti alle
amministrazioni locali in base al
chilometraggio effettuato. Lo dice
l’assessore alle infrastrutture Marco
Falcone in replica ad una nota del
presidente dell’associazione Bus
Turistici 2020, Maurizio Reginella
che lamentava il fatto che la
Regione non avesse ancora speso i
fondi messi a disposizione (14 in
totale, 7 già trasferiti). Nella nota
l’associazione ribadiva la propria

«indignazione visto che il 26 di
ottobre in Sicilia hanno chiuso le
scuole superiori proprio per il
sovraffollamento del tpl». «Questo
fa ancora più male» ha aggiunto
Reginella, «sapere che hanno
chiuso le scuole mentre nelle casse
della Regione arrivavano i fondi
per i bus e i nostri mezzi
rimangono da un anno
parcheggiati nei piazzali (prima
per la chiusura della stagione
turistica il primo novembre 2019 e
poi per la soppressione delle gite
scolastiche volute dal Governo il
23 febbraio 2020)». Ancora
Reginella: «14 milioni che
giacciono nei cassetti di Palazzo
D’Orleans e che se non venissero
spesi andrebbero nelle tasche dei
concessionari dei servizi di linea

che non solo in tutti questi mesi di
pandemia hanno continuato a
lavorare, ma che potrebbero anche
accedere ad altre forme di sostegno
di cui i bus turistici non hanno
diritto». «L’indignazione giunge in
ritardo», replica Falcone, «quando,
peraltro, il Governo nazionale non
aveva messo i soldi e noi avevamo
programmato di intervenire con
fondi regionali. Tutti i Comuni che
effettuano tali servizi saranno
interessati dalle erogazioni di
fondi, equamente distribuiti in
proporzione al chilometraggio.
Saranno le amministrazioni locali
ad aggiudicare i servizi,
coniugando i necessari standard di
sicurezza per l’utenza, al
mantenimento di trasporti
efficienti». ( *AG I O* )
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Le misure restrittive da domani fino a giovedì 3 dicembre

Salgono i contagi,
ora in Sicilia
sono 10 i Comuni
«zona rossa»
Acate, Comiso, Camastra, Ciminna e
Maniace si aggiungono alla lista degli altri 5

Nuova stretta. In Sicilia sono adesso dieci i Comuni diventati «zona rossa»

Poveri in coda alla mensa, multati

l Dura lex, sed lex recita il
brocardo. E a rispettare la legge
ma, soprattutto a pagare le
sanzioni, devono essere anche
quelli che sono in coda per
ritirare un pasto alla mensa dei
poveri. Succede a Genova in
tempi di pandemia, in via Prè,
nel cuore del centro storico,
strada un tempo zona franca per
contrabbandieri e prostitute, via
cantata da Fabrizio De André. Gli
agenti della polizia municipale
hanno multato diverse persone
in coda che creavano un
assembramento, alcuni erano
senza mascherine, mentre si
trovavano davanti l’a ss o c i azi o n e
Veriamici, che da tempo si
occupa di aiutare gli ultimi del
quartiere. Gli agenti sono
intervenuti dopo le numerose
lamentele di residenti e comitati.
Anche perché la strada si
interseca con la zona dello
spaccio e capita che spesso i

pusher si mischino a chi invece
vuole solo ritirare qualcosa da
mangiare. «Dopo le segnalazioni
- ha spiegato il comandante - per
diversi giorni siamo andati a
sensibilizzare le persone dicendo
loro di rispettare le norme
anticovid. Ma nonostante tutto
hanno continuato a non
rispettare la legge e siamo dovuti
intervenire». Gli agenti hanno
sanzionato diverse persone. Uno
di loro è stato anche denunciato
perché ha mentito dicendo di
essere un minorenne. Portato
all’ospedale pediatrico Gaslini
dalle radiografie è emerso che
era maggiorenne.
Nel corso del servizio, sempre in
via Pré, sono state multate altre
sei persone sempre per il
mancato rispetto delle norme
anti contagio. Sono stati anche
gli stessi responsabili
dell’associazione a rivolgersi alle
forze dell’o r d i n e.

L’ordinanz a
Musumeci: i prefetti
assicurino i controlli
Ne l l’isola sono 1871
le infezioni di ieri

Andrea D’O ra z i o

Sale ancora la curva dell’epidemia
SarsCov-2 in Sicilia, con un nuovo
record di contagi quotidiani
dall’inizio dell’emergenza, e ad au-
mentare, come era nell’aria da gior-
ni, sono anche le «zone rosse»
dell’Isola, che da domani diventano
dieci, tre in provincia di Ragusa,
due a Palermo, altrettante a Cata-
nia e a Messina e una ad Agrigento:
Ciminna, Camastra, Maniace, Acate
e Comiso saranno off-limits fino al
3 dicembre insieme a Bronte, Cesa-
rò, San Teodoro, Misilmeri e Vitto-
ria, la cui riapertura è stata postici-
pata. Lo prevede l’ordinanza firma-
ta ieri dal presidente Nello Musu-
meci, sentiti i sindaci dei comuni
interessati e viste le relazioni delle
varie Asp, che segnalano tutte un
peggioramento del quadro epide-
miologico. In ogni «zona rossa» si
applicheranno le prescrizioni na-
zionali, con la chiusura domenicale
delle attività commerciali al detta-
glio, a eccezione di quelle di generi
alimentari e dei beni di prima ne-
cessità. Ai prefetti, sottolinea Mu-
sumeci, il compito di sorvegliare af-
finché il lockdown venga effettiva-
mente rispettato: «Ci aspettiamo
che le misure adottate siano sem-
pre oggetto di controllo», perché
«se viene stabilito dal Dpcm che i
presidenti di Regione possano
adottare disposizioni più restritti-
ve, si impone che le verifiche siano
esperite dalle prefetture. Altrimen-
ti anche la speranza di limitare il
contagio viene meno, esasperando
inutilmente le popolazioni alle

quali sono stati chiesti dei sacrifici».
E nelle prossime ore le dieci zone
interdette potrebbero anche au-
mentare, visto che, nel Siracusano,
Francofonte ha già chiesto alla Re-
gione di chiudere le porte del pae-
se.

Tornando al bilancio quotidiano
dell’emergenza, e seguendo i dati
indicati dal ministero della Salute,
nel dettaglio sono 1871 le infezioni
da Coronavirus accertate nelle ulti-
me 24 ore in Sicilia, ma rispetto al
precedente record di casi, raggiun-
to mercoledì scorso, si registra an-
che il primato di tamponi moleco-
lari effettuati nell’arco di una gior-
nata: 11470, per un tasso di positi-
vità (rapporto tra positivi e test
analizzati) che scende dal 19,6 al
16,3%, due punti sopra l’incidenza
nazionale, che resta invece stabile,
con 36176 contagi (circa duemila in
più del bilancio precedente) e
250186 tamponi (oltre 15mila in
più). Nell’Isola rallenta anche, e di
molto, l’incremento dei malati in
ospedale: quattro in una giornata, e
tutti in degenza ordinaria, con il
numero di pazienti in terapia in-
tensiva fermo a 240 mentre i rico-
verati con sintomi arrivano adesso
a quota 1538 su un totale (a fronte
delle 352 persone guarite ieri) di
33581 attualmente positivi. Sono

invece 40 i decessi registrati ieri nel-
la regione, per un totale di 1055
dall’inizio dell’epidemia. Tra le ul-
time vittime, sei malati in degenza
nel Messinese, tra i quali un uomo di
65 anni residente nel capoluogo e un
settantatreenne di Lipari, entrambi
al Policlinico, due donne di 65 e 78
anni e un settantanovenne al Papar-
do, un uomo di 81 anni al Cutroni
Zodda di Barcellona Pozzo di Gotto.
E ancora: altri due pazienti, tra i qua-
li un cinquantanovenne, ricoverati
nel Ragusano - dove il bilancio delle
vittime sale a 78, di cui 68 decedute
durante la seconda ondata dell’epi -
demia - e un residente di Adrano in
degenza al Garibaldi di Catania.

Non rientra invece nell’e l e n co
delle vittime Covid aggiornato dal
ministero della Salute, perché la
positività è stata individuata con
test rapido e non con tampone mo-
lecolare, il rettore della chiesa di
Gesù e Maria a Partinico, don Pietro
Patti, 96 anni, morto nella sua abi-
tazione dove stava trascorrendo la
quarantena. Questa la distribuzio-
ne delle nuove infezioni in scala
provinciale: 512 a Palermo, 441 a
Catania, 264 a Messina, 192 a Ragu-
sa, 166 a Trapani, 84 ad Agrigento,
77 a Siracusa, 74 a Caltanissetta e 61
a Enna. Tra i casi emersi a Palermo –
di cui si parla in un servizio di Fabio
Geraci nelle pagine di cronaca – c’è
anche un collaboratore dell’Ufficio
di gabinetto della prefettura di Pa-
lermo, mentre nelle altre province
si registra l’ennesima raffica di po-
sitivi fra le scuole, con nuove infe-
zioni emerse al Verga di Comiso -
città che ad oggi conta 344 conta-
giati e diverse classi in isolamento

domiciliare - e due positività tra gli
studenti dell’istituto Sciascia di Ra-
calmuto, chiuso per sanificazione.
Porte serrate anche in una parte del
comprensivo Catalfamo, a Messina,
dopo i casi accertati su sei alunni e
una ventina di genitori. A Marsala,
invece, è allarme nella casa di rispo-
so Madonna delle Grazie, con i 40
ospiti risultati quasi tutti positivi. Il
dato è emerso a seguito dei tampo-
ni eseguiti l’8 novembre, ma la no-
tizia si è appresa solo ieri, e molti
degli anziani risultano già ricovera-
ti al «Paolo Borsellino». Prosegue,
intanto, lo screening con tamponi
rapidi sulla popolazione scolastica
voluto dalla Regione, con i drive-in
allestiti dalle Asp disponibili fino al
23 novembre in 50 comuni dell’Iso-
la – solo nel Palermitano, ieri sono
stati individuati 57 positivi su 2283
esami. Tornando al bilancio nazio-
nale, nelle ultime ore si registrano
653 vittime e 42 ricoverati in più nei
reparti di terapia intensiva, dove i
malati sono arrivati a quota 3712.
Lombardia, Piemonte e Veneto le
regioni con il più alto numero di
contagi giornalieri, pari, rispettiva-
mente, a 7453, 5349 e 3753. ( *A D O* )
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Emergenza Coronavirus, altri venti infetti a Bagheria

Muore impiegato della prefettura
In provincia 512 nuovi positivi
Dopo i casi di contagio è ripresa a pieno regime l’attività alla
Neurochirurgia di Villa Sofia. Sta bene il sindaco di Montelepre

Blitz della polizia all’interno di un’azienda

Bagheria, corsisti
stipati in una saletta:
scattano 17 denunce

Ospedali sotto osservazione. L’Aned ha chiesto chiarimenti in merito allo stato dei contagi nel reparto Covid di Nefrologia del Cervello

Avvisati da una segnalazione. Sul posto sono arrivati i poliziotti

Martino Grasso

BAG H E R I A

Erano in diciassette, tutti stipati in
un ambiente di circa 25 metri qua-
dri, intenti a seguire un corso di for-
mazione professionale organizza-
to da una ditta privata. Ma sono
stati individuati dagli agenti del
commissariato di Polizia di Baghe-
ria e per tutti, compreso il titolare
della ditta che aveva organizzato il
corso, è scattata la denuncia a pie-
de libero. Le persone sono state in-
dividuate a seguito di una segnala-
zione. Al momento dell’arrivo de-
gli agenti, si trovavano all’interno
di un appartamento al primo pia-
no di uno stabile, che sorge nel cen-
tro storico di Bagheria.

I partecipanti al corso di forma-
zione, parecchi dei quali prove-
nienti da altri comuni, erano sud-
divisi in gruppi di tre e quattro per-
sone. Erano vicini tra loro, senza ri-
spettare il distanziamento mini-
mo, previsto dalle normative anti-
cov i d .

L’assembramento è stato così
sciolto dai poliziotti. Tutti i presen-
ti, compreso il titolare della ditta
organizzatrice delle lezioni, sono
stati deferiti per la violazione della
normativa per fronteggiare l’emer-
genza coronavirus. L’operazione
rientra nell’ambito dei controlli
intensificati dagli agenti, soprat-
tutto nel corso del fine settimana, il
cui scopo è individuare ogni con-
dotta inappropriata nel campo del
contrasto al fenomeno della pan-
demia in corso.

E nell’ambito dei controlli spe-

Gli agenti hanno anche
scoperto una sala
scommesse clandestina

cifici, sempre a Bagheria, i poliziot-
ti hanno riscontrato che, all’inter-
no di un esercizio di «internet
point» si svolgevano scommesse
non autorizzate.

L’accesso ispettivo, condotto
dagli uomini del commissariato di
polizia di via La Masa, unitamente
a personale dell’agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli di Palermo, è
avvenuto nel contesto di un moni-
toraggio periodico di attività che,
sotto le false insegne di «internet
point», celano, la loro reale natura
di centri scommesse.

E proprio questo tipo di attività
illecita avveniva in un locale di Ba-
gheria dove è stato accertato che il
titolare aveva messo a disposizio-
ne dei clienti il suo account perso-
nale, attraverso il quale, dai com-
puter dell’attività stessa, erano sta-
te formulate una cinquantina di
scommesse on line. L’internet
point, in altre parole, si era trasfor-
mato in centro scommesse, in as-
senza di concessione-autorizza-
zione o licenza di polizia È stata,
quindi, riscontrata una organizza-
zione volta ad accettare, raccoglie-
re o comunque favorire l’accett a-
zione o la raccolta di scommesse
abusive di qualsiasi genere presen-
tata da chiunque in Italia o all’este-
ro. Gli agenti del commissariato
hanno denunciato, penalmente,
sia il titolare che lo scommettitore,
presente all’atto dell’accesso ispet-
tivo e sorpreso ad effettuare una
scommessa on line.

Gli agenti hanno inoltre proce-
duto al sequestro del materiale tro-
vato sul posto: due personal com-
puter e di una stampante termica.
Infine è stata elevata una sanzione
amministrativa di cinquantamila
euro al gestore dell’attività. ( * M AG* )
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Fabio Geraci

Un dipendente della Prefettura è
morto a causa delle complicazioni le-
gate al Covid-19. Il caso è collegato al
mini cluster che si era sviluppato
quindici giorni fa nella sede di via Ca-
vour con tre persone che erano risul-
tate positive al tampone. Una di que-
ste, un collaboratore dell’ufficio di ga-
binetto, era stato ricoverato ma le sue
condizioni si sono aggravate fino al
decesso. La Prefettura ha garantito
tutti i servizi e il personale è sottopo-
sto ai test per permettere di lavorare in
sicurezza. Ed è ripresa a pieno regime
l’attività alla Neurochirurgia
dell’ospedale Villa Sofia: lo rende noto
l’azienda sottolineando che sono ri-
presi i ricoveri ordinari e urgenti e gli
appuntamenti in ambulatorio che
erano state sospese dopo il contagio
di una decina tra medici, infermieri e
pazienti. Nei giorni scorsi, infatti, per
precauzione, il reparto aveva limitato
le sue prestazioni per consentire la sa-
nificazione e la disinfestazione am-
bient ale.

Intanto l’Aned, l’associazione na-
zionale emodializzati dialisi e tra-
pianto, ha inviato una lettera al presi-
dente della Regione, Nello Musumeci,
e al direttore generale di «Villa So-

fia-Cervello», Walter Messina, per
chiedere «chiarimenti in merito allo
stato dei contagi e delle misure adot-
tate nel reparto Covid di Nefrologia
dell’ospedale Cervello». Secondo l’as -
sociazione, la seconda ondata
dell’epidemia avrebbe provocato la
riduzione dei posti per i malati in dia-
lisi affetti dal Coronavirus una situa-
zione che in particolare avrebbe «pa-
ralizzato la nefrologia del Cervello,
all’interno di una emergenza che
spesso dimentica una ruotine fonda-
mentale per tutti i pazienti con una
malattia renale cronica e i portatori di
trapianto renale, i quali necessitano
lo stesso di controlli ambulatori». La
provincia di Palermo con 512 nuovi
positivi, seguita da Catania con 441 e
da Messina con 264, si conferma l’a re a
più colpita. Molti di questi casi sono
da registrarsi nelle case di riposo dove
negli ultimi giorni ci sono state anche
cinque vittime: quattro anziani degli
otto che hanno perso la vita nel foco-

laio dell’Istituto Geriatrico Siciliano, e
l’infermiere Raffaele Logiudice di 55
anni in servizio nella residenza «San-
tissimo Salvatore». In una nota i sin-
dacati dei pensionati - Spi Cgil, Fnp Ci-
sl e Uilp con i segretari Concetta Bali-
streri, Rosaria Aquilone e Alberto Ma-
gro – pongono al centro dell’attenzio -
ne la tutela di anziani e persone fragili
all’interno delle strutture residenziali
invocandone il rilevamento e la map-
patura in ogni comune. Buone notizie
a Montelepre, paese con 73 positivi,
perché dopo 12 giorni il sindaco Ma-
ria Rita Crisci è stata dimessa
dall’ospedale di Partinico dove era
stata ricoverata con difficoltà respira-
torie. Tra i Comuni del Palermitano
che hanno «sfondato» quota cento ri-
mangono 386 i positivi nella «zona
rossa» di Misilmeri; salgono a 333 (20
in più) a Bagheria con 25 morti da set-
tembre a oggi; stabile anche Villabate
con 177 contagiati. Le forze dell’ordi -
ne, nell’ambito delle misure anti Co-
vid, hanno fermato 2380 persone ele-
vando 39 multe e una denuncia men-
tre gli esercizi commerciali controllati
sono stati 417. Il sindaco Orlando ha
emanato una nuova ordinanza che
estende per il 21, 22, 28 e 29 novembre
dalle 5 alle 22 il divieto di staziona-
mento da Sferracavallo ad Acqua dei
Corsari. ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il virus uccide
un altro prete
a Partinico

l È scomparso all’età di 96 anni
don Pietro Patti. È morto nella
sua abitazione di Partinico dove
da qualche giorno era in
isolamento domiciliare in seguito
alla scoperta del contagio da
coronavirus. Il sacerdote, che era
rettore della chiesa di Gesù e
Maria a Partinico, è stato
tumulato al cimitero senza alcuna
celebrazione come impongono
oggi i divieti legati all’e m e r g e n za .
Il sacerdote era risultato positivo
al coronavirus dopo essersi
sottoposto ad un tampone rapido
effettuato privatamente: era in
attesa del riscontro da parte
dell’Usca, l’ufficio che prende in
carico i contagiati, che doveva
procedere alla conferma con il
tampone molecolare. Un
passaggio che non si è
concretizzato per il decesso del
prelato. Padre Patti, per oltre 30
anni è stato docente di religione.
(*MIGI*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ordinanza di Orlando
Prorogati i divieti
nei fine settimana
da Acqua dei Corsari
a Sferracavallo

Misilmeri, appello dei sindacati a Musumeci

Fincantieri, trenta lavoratori
bloccati nella zona rossa

MISILMERI

Sono circa 30 i lavoratori della Fin-
cantieri di Palermo che dallo scor-
so 14 novembre sono «imprigiona-
ti» nella zona rossa di Misilmeri.
Ugl metalmeccanici Sicilia ha chie-
sto al presidente della Regione Nel-
lo Musumeci la modifica dell’o rd i -
nanza. «Pur comprendendo l’asso-
luta necessità di proteggere la citta-
dina palermitana con l’ist it uzione
della massima disposizione per far
scendere la curva del contagio, do-
po aver ricevuto diverse segnala-
zioni non possiamo che essere por-
tavoci del disagio di una trentina di
famiglie, preoccupate per ciò che

potrebbe accadere nei prossimi
giorni», spiega il segretario regio-
nale Uglm Angelo Mazzeo. Non es-
sendoci, infatti, strumenti norma-
tivi che giustificano l’impossibilit à
di un lavoratore di recarsi a lavoro,
dovendo uscire da una zona rossa,
Fincantieri ha dovuto fare ricorso
alle ferie, ma quando queste a bre-
ve saranno già finite (visto che sia-
mo quasi a fine anno) per molti dei
30 lavoratori si dovrà passare al
permesso non retribuito. «Questo
significa - aggiunge - che, tra non
molto, con il perdurare del provve-
dimento gli operai si vedranno sot-
trarre parte del salario per colpe
non loro».

Anti influenzali, proteste nell’area di Partinico. L ’Asp: colpa delle ditte, ma ne arriveranno 15 mila

Quattromila vaccini per nove Comuni

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

Nel comprensorio del partinicese
sono appena 4 mila i vaccini antin-
fluenzali che sino ad oggi sono stati
messi a disposizione del proprio ba-
cino di popolazione, a fronte dei 15
mila che erano stati promessi
dall’Asp di Palermo. Situazione che
ha creato l’ennesima polemica a di-
stanza tra questo territorio e l’azien-
da sanitaria palermitana che è finita
sotto accusa e che a sua volta scarica

le responsabilità sulle aziende pro-
duttrici che non avrebbero garantito
le forniture richieste. A sollevare il
caso è il circolo del Pd di Partinico che
fa quadrato sull’unità operativa ter-
ritoriale di prevenzione del distretto
sanitario 41, che abbraccia i territori
di Partinico, Balestrate, Borgetto,
Camporeale, Giardinello, Montele-
pre, San Cipirello, San Giuseppe Jato
e Trappeto: gli uffici avevano già in
tempo utile richiesto 15 mila vaccini
in considerazione del previsto au-
mento della richiesta per via dell’at-
tuale emergenza sanitaria che indu-
ce specie i soggetti più a rischio a ri-
chiedere la somministrazione.

«Sulla base del piano di consegna
che la stessa Asp approntò – sosten-

gono in una nota i Dem partinicesi –
era prevista una consegna di 15 mila
vaccini complessivi entro il 28 otto-
bre. Oggi gli aventi diritto alla vacci-
nazione gratuita protestano con i 52
incolpevoli medici di famiglia. Im-
maginiamo che l’Asp 6 si rivolga
all’assessore regionale alla Sanità
che, anche in questo caso, non può
che esibire il suo stato confusionale…
mentre i conseguenti rischi aumen-
tano di giorno in giorno».

« L’Asp di Palermo – replica in una
nota la direzione aziendale - ha ac-
quistato nel 2020 361 mila dosi di
vaccino antinfluenzale, cioè il 30%
in più rispetto allo scorso anno. Le
ditte produttrici hanno ritardato in
Sicilia, così come in tante altre realtà

italiane, la consegna delle forniture.
Attualmente all’Azienda sanitaria
provinciale ne sono state recapitate
260 mila. Entro il prossimo 25 no-
vembre una della case produttrici si è
impegnata a recapitare al Distretto
altre 4 mila dosi, alle quali se ne ag-
giungeranno ulteriori 6 mila, per un
totale, pertanto, di 15 mila, a comple-
tamento dell’intera fornitura
all’Asp». Lo stesso servizio di Epide-
miologia dell’Azienda sanitaria riba-
disce che «nella nostra regione l’epi-
demia influenzale ha inizio tra la fine
di dicembre ed i primi giorni di gen-
naio. Pertanto, la vaccinazione può
essere proficuamente praticata fino
alla fine dell’anno». (*MIGI*)

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

In tanti si sono rivolti,
senza esito, ai medici di
famiglia per vaccinarsi
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Villa Sofia-Cervello, riprende a pieno regime la
Neurochirurgia

insanitas.it/villa-sofia-cervello-riprende-a-pieno-regime-la-neurochirurgia/

PALERMO. L’Azienda Ospedaliera “Villa Sofia Cervello” informa che l’attività della

Neurochirurgia è ripresa a pieno regime. Già da ieri sono, infatti, stati riattivati i

ricoveri ordinari, urgenti e le attività ambulatoriali (anche in regime ALPI).

Nei giorni scorsi- a fronte di alcuni casi di contagio per Coronavirus che si erano

verificati in riferimento a pazienti e operatori- erano stati sospesi in via cautelare, in

conformità ai protocolli prescritti in materia di qualità del rischio clinico e al fine di

espletare la sanificazione e la disinfestazione ambientale, effettuate come da procedura.
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